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Nuzzo, E., & Brocca, N. (2025). Sviluppo di competenze pragmatiche in ambienti 
telecollaborativi. TrE-Press. pp. 146  https://doi.org/10.13134/979-12-5977-440-8

Il volume, intitolato “Sviluppo di competenze pragmatiche in ambienti telecolla-
borativi”, mira ad evidenziare come la telecollaborazione possa essere “un utile com-
plemento all’insegnamento linguistico che si svolge all’interno della classe” per lo 
sviluppo della competenza pragmatica in L2. La competenza pragmatica è intesa qui 
come la capacità di utilizzare la lingua in modo efficace e appropriato rispetto al contesto 
comunicativo — ad esempio, scrivere un’email di richiesta a un professore o introdurre 
un nuovo argomento in una conversazione. Rivolto a insegnanti di lingua, futuri docenti 
e studiosi interessati alla didattica delle lingue, il volume si compone di due parti. La 
prima offre un’introduzione chiara e incisiva ai concetti fondamentali della pragmatica 
linguistica, con un’attenzione particolare alla connessione tra pragmatica, acquisizione 
di una seconda lingua e didattica delle lingue. Si illustra, inoltre, l’impiego della tele-
collaborazione in ambito glottodidattico. La seconda presenta due studi empirici che 
evidenziano l’efficacia delle pratiche telecollaborative nello sviluppo delle competenze 
pragmatiche in italiano L2, condotti in differenti contesti educativi. Benché focalizzati 
sull’italiano, gli spunti e le considerazioni proposte risultano significativi e applicabili 
anche all’insegnamento di altre lingue, affermano gli stessi autori.

La cornice teorica è costituita dagli snodi concettuali di ambito pragmatico, quali 
la teoria degli Atti Linguistici (Austin, Searle), il ruolo del contesto nell’identificazione 
della forza illocutiva, e il Principio di Cooperazione di Grice, insieme alle sue massime 
conversazionali. Il volume arricchisce tale trattazione con esempi tratti dall’uso contem-
poraneo della lingua, soffermandosi in particolare sull’impiego strategico dell’implicito. 
Tale fenomeno viene analizzato sia come segno di cortesia (secondo le teorie di Lakoff 
e di Brown & Levinson), sia come strumento di manipolazione comunicativa (secondo 
Lombardi Vallauri). Attraverso esempi politici e pubblicitari, gli autori mostrano come 
il parlante possa veicolare messaggi controversi senza esplicitarli, trasferendo così la 
responsabilità interpretativa sull’ascoltatore. Questo meccanismo è descritto come un 
efficace strumento di persuasione e posizionamento ideologico. 

Il concetto di consapevolezza metapragmatica — ovvero la capacità di riflettere con-
sapevolmente sulle relazioni tra forma, funzione e contesto — emerge come un elemento 
chiave, soprattutto nel contesto dell’apprendimento di una L2. L’opera evidenzia come lo 
sviluppo della competenza pragmatica in una seconda lingua richieda la capacità di ricono-
scere e gestire dinamiche comunicative complesse, spesso caratterizzate da una tensione tra 
chiarezza espressiva e norme di cortesia. Come già sottolineato, nelle interazioni quotidiane 
le violazioni del Principio di Cooperazione non solo sono frequenti, ma rappresentano 
spesso scelte consapevoli, finalizzate a ottenere effetti retorici o persuasivi mediante l’uso 
di ironia, metafora, sarcasmo o impliciti. Per chi apprende una L2, muoversi con consape-
volezza in tali meccanismi non è semplice; nella produzione ciò si traduce frequentemente 
in forme di inadeguatezza pragmatica, espressione di ostacoli di natura diversa.

Tra gli aspetti messi in rilievo vi è il fenomeno del transfer pragmatico dalla lingua 
madre, che può generare comportamenti percepiti come poco appropriati dai parlanti 
nativi. Tali azioni verbali vengono spesso interpretate come tratti culturali o caratteriali 
dell’apprendente, piuttosto che come segnali di una competenza ancora in via di forma-
zione. Un esempio significativo è rappresentato dall’uso dell’allocutivo “signor/signora” 
per rivolgersi a un docente universitario, formula che, pur risultando inadeguata per un 
interlocutore esperto italofono, può apparire corretta e rispettosa a chi parla una L2.

Il volume approfondisce inoltre le principali direttrici di ricerca nell’ambito della 
pragmatica dell’interlingua, soffermandosi sia sulla produzione di atti linguistici (attraverso 
strumenti quali DCT e role play), sia sulla partecipazione all’interazione, con particolare 
attenzione alla gestione dei turni conversazionali e all’impiego dei marcatori discorsivi. 
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In linea con i recenti orientamenti scientifici e didattici, viene criticata la concezione del 
parlante nativo come modello di competenza pragmatica, per valutare la competenza prag-
matica in L2. Gli autori evidenziano come, anche all’interno di una stessa comunità nazio-
nale, l’uso linguistico possa variare sensibilmente in base a fattori socioculturali, geografici 
e generazionali. Nel contesto italiano, ad esempio, le abitudini pragmatiche di un giovane 
allevatore trentino e quelle di un avvocato palermitano in pensione, pur condividendo la 
stessa lingua standard, possono presentare differenze marcate. In tale scenario, risulta pro-
blematico stabilire chi possa rappresentare un modello legittimo per valutare la produzione 
in italiano L2. La riflessione si estende anche alle lingue pluricentriche, come l’inglese o lo 
spagnolo, e alle lingue franche, per le quali risulta ancora più difficile identificare un uni-
voco riferimento nativo. Si riconferma dunque la complessità nel definire norme e standard 
condivisi sull’uso della lingua, i quali non derivano unicamente dalle grammatiche, ma si 
manifestano anche attraverso le pratiche linguistiche dei parlanti.

L’insegnamento della pragmatica viene ritenuto non solo possibile, ma necessario. 
Tuttavia, sono richieste scelte metodologiche mirate, in considerazione dell’elevata varia-
bilità delle strategie pragmatiche. Si insiste infine sull’importanza di offrire agli appren-
denti un’esposizione ricca, diversificata e autentica alla lingua, elemento spesso carente 
nei materiali didattici tradizionali, e sulla necessità di promuovere la consapevolezza 
metapragmatica e l’autonomia nello sviluppo delle competenze comunicative. 

Molto articolata è la descrizione del Data-Driven Learning, che è il compito didat-
tico assegnato nel corso della telecollaborazione via mail. Il DDL viene presentato come 
un approccio basato sull’indagine diretta di corpora autentici, in cui gli studenti assumo-
no un ruolo attivo nell’esplorazione della lingua, simile a quello di piccoli ricercatori. 
Fondato su principi esperienziali e induttivi, valorizza l’autonomia e promuove la rifles-
sione metalinguistica, anche in ambito pragmatico e soprattutto in relazione a testi scritti.

Due solide indagini empiriche conferiscono rilevanza e originalità al volume. La 
prima intende mettere in luce il potenziale della sinergia tra il Data-Driven Learning 
(DDL) e i contesti telecollaborativi per lo sviluppo della consapevolezza pragmatica nella 
scrittura di email formali in italiano L2, genere ancora non completamente standardizzato 
ma riconoscibile per alcuni elementi ricorrenti. Il disegno metodologico, ben articolato, 
adotta un approccio misto, combinando strumenti quantitativi e qualitativi per analizzare 
i dati raccolti. Gli apprendenti coinvolti sono otto studenti germanofoni dell’Università di 
Innsbruck, livello B2, che dialogano online con studenti italiani dell’Università Roma Tre. 
La raccolta dei dati ha previsto la creazione di un corpus LADDER, costituito da oltre 300 
email scritte da parlanti nativi e apprendenti. Ai partecipanti venivano proposti due scenari 
comunicativi realistici – uno relativo alla richiesta di posticipare una presentazione, l’altro 
alla sollecitazione di un voto necessario per una borsa di studio. Durante un modulo di 
quattro settimane, gli apprendenti lavorano in videoconferenza in piccoli gruppi, analizzan-
do esempi dal corpus secondo i principi del DDL, con l’obiettivo di identificare e discutere 
criticità pragmatiche ricorrenti, in relazione a sei elementi strutturali tipici delle email for-
mali, come formule di saluto, richieste e chiusure. I giudizi di accettabilità pragmatica dei 
pareri espressi dagli apprendenti di L2 sono forniti da dieci professori universitari italiani, 
selezionati come esperti. Per valutare l’impatto dell’intervento, si misurano due dimensio-
ni: la consapevolezza pragmatica (quantitativamente, tramite questionari con scale Likert e 
confronto con i giudizi degli esperti) e la consapevolezza metapragmatica (qualitativamen-
te, attraverso commenti aperti alle email analizzate). I risultati mostrano un miglioramento 
significativo nella capacità degli apprendenti di riconoscere le espressioni appropriate. 
Tuttavia, persistono difficoltà nel rilevare gli usi inappropriati, in parte per l’assenza di 
“evidenza negativa” nel corpus, affermano gli autori. Inoltre, le riflessioni metapragmatiche 
non aumentano in modo sistematico, benché si osservino commenti più mirati e basati sui 
dati. Interessante è il ruolo ambiguo del partner italiano in telecollaborazione: se da un lato 
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offre uno scaffolding utile, dall’altro le sue intuizioni pragmatiche divergono talvolta da 
quelle degli esperti, generando incertezza.

La seconda indagine è incentrata sullo sviluppo della consapevolezza metapragma-
tica in apprendenti di italiano L2. L’attenzione è rivolta in particolare alla gestione della 
conversazione, un ambito pragmatico fondamentale per l’interazione ma ancora poco 
indagato in contesti didattici online. Lo scopo è esplorare in che misura un percorso di 
sei settimane, basato sull’incontro in videoconferenza tra studenti liceali svizzeri e stu-
denti universitari italiani (nel ruolo di mentori madrelingua), possa favorire la riflessione 
sugli usi interazionali e metatestuali della lingua, come quelli veicolati dai segnali discor-
sivi (quindi, allora, invece, ecc.). Il progetto assume un’impostazione cooperativa: pur 
essendo madrelingua, anche i mentori non avevano mai riflettuto sistematicamente sugli 
aspetti pragmatici della loro lingua, quindi condividendo, con gli apprendenti, processi 
mentali di riflessione sulla lingua e sulla comunicazione.

L’intervento didattico alterna momenti di analisi di dialoghi autentici tratti da serie 
TV italiane a riflessioni sui propri scambi comunicativi, registrati durante le sessioni di 
telecollaborazione. Questa combinazione tra input audiovisivo e autoanalisi costituisce un 
elemento chiave del percorso, che culmina in un compito collaborativo in cui gli studenti 
mettono in pratica le strategie analizzate. Per raccogliere dati sullo sviluppo della consape-
volezza pragmatica, i ricercatori si sono avvalsi di: resoconti scritti delle attività di analisi; 
videoregistrazioni degli incontri centrati sull’autoriflessione; questionari finali con doman-
de aperte, volti a raccogliere percezioni e valutazioni soggettive dell’esperienza.

I risultati confermano l’efficacia del programma: gli apprendenti hanno dimostrato 
una crescente abilità nel riconoscere e analizzare forme linguistiche legate alla gestione del 
discorso, sviluppando consapevolezza della loro polifunzionalità e del loro uso in contesti 
diversi. Sono emerse anche osservazioni critiche e consapevoli sulle differenze tra la lingua 
appresa dai media e quella usata in telecollaborazione, legate in parte alla diversa natura 
delle relazioni tra interlocutori. Inoltre, è risultato evidente che lo sviluppo della riflessione 
metapragmatica dipendeva anche dal livello linguistico degli studenti e dalla capacità dei 
mentori di stimolare l’analisi, senza sostituirsi a loro. Un elemento particolarmente interes-
sante riguarda proprio i mentori madrelingua, che hanno beneficiato anch’essi del percorso, 
sviluppando una nuova consapevolezza pragmatica della propria L1, attraverso l’osserva-
zione e la verbalizzazione di fenomeni linguistici normalmente automatici.

In conclusione, il volume si distingue per la chiara struttura metodologica adottata in 
relazione alla specificità degli obiettivi di ricerca, offrendo così un contributo originale e 
ben delineato rispetto a molte pubblicazioni recenti dal taglio più generalista. Tuttavia, 
gli studi empirici presentati avrebbero potuto trarre vantaggio se si fosse messo ancor più 
in evidenza il ruolo delle tecnologie nelle esperienze descritte. Sarebbe stato utile, quin-
di, esplorare in modo più articolato le potenzialità delle tecnologie per la comunicazione 
interpersonale e per l’apprendimento, andando oltre la loro funzione di semplice amplia-
mento dei contesti d’uso della lingua, che non richiede spostamenti fisici. Come osserva 
Colpaert (2020) nel contesto della ricerca CALL, interrogativi fondamentali, quali “se 
e in che modo la distanza e la tecnologia influenzano il focus di indagine” devono far 
da guida nel cammino investigativo, per mettere ancor più a fuoco il valore aggiunto (o 
meno) degli scambi online rispetto a quelli in presenza. Un’opportunità stimolante per 
chi è interessato a tale campo di ricerca: una domanda aperta alla quale siamo invitati a 
trovare risposte ricche ed eterogenee in virtù delle ricerche condotte.  

 
Colpaert, J. (2020). “Editorial position paper: How virtual is your research?”, Computer 
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